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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

 DELL'"ASSOCIAZIONE MARIA MADRE DELLA PROVVIDENZA - ONLUS"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno undici del mese di luglio

(11 luglio 2022)

alle ore sedici e minuti sei, in Torino, nel mio studio in corso Duca degli Abruzzi 18.

Innanzi  a me dottor Natale NARDELLO, Notaio con residenza in Torino,  iscritto 

presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 

è presente:

CAVALLO Bruno, nato a Prunetto (CN) il giorno 27 maggio 1958, domiciliato per la  

carica presso la sede sociale, nella sua qualità di Presidente del Comitato Direttivo 

della

"ASSOCIAZIONE MARIA MADRE DELLA PROVVIDENZA - ONLUS" 

costituita  in  Italia,  con  sede  in  Torino,  corso  Trapani  36,  codice  fiscale 

97571490016, iscritta alla Sezione Provinciale del Registro Regionale delle Orga-

nizzazioni di Volontariato, Sezione Socio-Assistenziale - Determinazione del Diri-

gente del Servizio Solidarietà Sociale della Provincia di Torino protocollo numero 

387-328349/03 del 29 dicembre 2003; onlus di diritto ai sensi dell'articolo 10, com-

ma 8 del D.L. 460/1997, comunicazione dell'Agenzia delle Entrate in data 11 no-

vembre 2014 protocollo numero 62135/2014; trasmigrata al Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS) in data 2 febbraio 2022; 

comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, che mi richiede di ri-

cevere in forma pubblica il presente atto e dichiara che si trova qui riunita l'assem-

blea dei soci della predetta associazione per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1) Modificazioni statutarie, ai sensi e per gli  effetti del Codice del Terzo Settore  

(D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017).

2) Nomina dell'Organo Amministrativo e dell'Organo di Controllo;

3) Varie ed eventuali.

E invita me Notaio a far constare da questo pubblico verbale le deliberazioni che 

l'assemblea stessa andrà ad adottare. Al che aderendo io Notaio do atto di quanto 

segue.

Assume la presidenza, ai sensi dell'articolo  11 del vigente statuto,  il comparente 

che

constata:

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata mediante avviso inviato ai sensi 

di legge e di statuto in questo luogo ed ora;

- per il Comitato Direttivo:

sono presenti:

il Presidente nella persona del comparente, 

il Segretario Alessandro CAVALLO,

i Vice Presidenti Roberto DI DIO e Enzo VALSANIA,

ed il Consigliere Marco MARGRITA; 

sono assenti giustificati:

il Tesoriere Franco FRAMMARTINO,

il Consigliere Laura PIGNATIELLO;

- che sono presenti, in proprio o per deleghe, che ritenute valide vengono acquisite  

agli atti, numero 21 (ventuno) associati su numero 30 (trenta) associati aventi diritto 

di voto, come risulta dal foglio presenze che, predisposto dall'Ente, si allega al pre-
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sente sotto la lettera "A";

- che sono assenti giustificati i  Revisori dei Conti:  Rossella NEGRE, Roberto RO-

MAGNOLI e Francesco ISAIA;

e dichiara:

- di aver accertato l'identità e la legittimazione dei presenti;

- che la riunione, in seconda convocazione, è quindi valida ed idonea a deliberare 

su quanto posto al predetto ordine del giorno, ai sensi dell'articolo 11 del vigente 

statuto.

Il Presidente, propone di trattare congiuntamente gli argomenti all'ordine del Giorno 

e ottenuto il consenso dei partecipanti, ricorda preliminarmente la genesi e l'evolu-

zione dell'Associazione, evidenziando che la stessa è stata costituita in data 7 no-

vembre 1996 come "Comitato Maria Madre della Provvidenza", trasformata in Asso-

ciazione Onlus in data 8 maggio 2001 e registrata al registro delle Onlus - Direzione 

Regionale delle Entrate - Ministero delle Finanze Organizzazioni non lucrative di uti-

lità sociale in data 15 maggio 2001 protocollo n.ro 01/38069; l'associazione è stata 

iscritta alla Sezione Provinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni di Vo-

lontariato, Sezione Socio-Assistenziale - Determinazione del Dirigente del Servizio 

Solidarietà Sociale della Provincia di Torino in data 29 dicembre 2003 protocollo nu-

mero 387-328349/03; successivamente con provvedimento dell'Agenzia delle En-

trate in data 11 novembre 2014 protocollo numero 2014/62135 l'Associazione veni-

va esclusa dall'Anagrafe Unica delle Onlus,  tenuta dall'Agenzia delle Entrate,  in 

quanto Onlus di diritto ai sensi dell'articolo 10, comma 8 del D.L. n. 460/1997 e in 

ultimo trasmigrata al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in data 2 febbraio 

2022.

Il  Presidente evidenzia che  l'Associazione svolge attività di volontariato e che lo 

scopo e le attività istituzionali della stessa rientrano fra le attività di interesse gene-

rale previste dal Codice del Terzo Settore (di seguito "CTS"), emanato con D.Lgs. 

117/2017, ed elencate nell'articolo 5 dello stesso codice. Evidenzia la necessità di 

adeguare lo statuto dell'Associazione, considerata una Organizzazione di Volonta-

riato (di seguito "ODV") alla disciplina del Codice del terzo Settore ai fini di ottenere 

l'iscrizione al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (di seguito "RUNTS") e chie-

dere l'acquisto della personalità giuridica.

In proposito evidenzia che l'articolo 22 del "CTS" prescrive l'esistenza di un patrimo-

nio minimo di euro 15.000,00 per le associazioni, a tal fine richiama  la relazione di 

stima relativa al  patrimonio dell’Associazione redatta dal  dottor Filippo RAITERI, 

nato a Torino il giorno 7 agosto 1962 e domiciliato in Torino, via Treviso 36, codice 

fiscale RTR FPP 62M07 L219S, di cittadinanza italiana, iscritto all'Ordine dei Dottori 

Commercialisti Circoscrizione di Ivrea - Pinerolo - Torino al numero 1206 e al Regi-

stro dei Revisori Legali al numero 63679, relazione asseverata avanti il Notaio in 

Torino  dottor  Alessandro  STEFANI  in  data  16  giugno  2022,  repertorio  numero 

16.448, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B".

Il Presidente dà atto che dalla detta relazione di stima risulta un patrimonio 

netto dell'Associazione ammontante ad euro 975.110,51, superiore all'ammonta-

re minimo del patrimonio indicato dall’articolo 22 comma 4 del D.Lgs. 117/2017 per 

l'iscrizione al RUNTS.

Il Presidente prosegue riferendo che l'iscrizione al RUNTS comporta il recepimento, 

nello statuto, della normativa del "CTS"  e la necessità di deliberare in particolare le 

seguenti modifiche relative a:

- denominazione: "ASSOCIAZIONE MARIA MADRE DELLA PROVVIDENZA Orga-

nizzazione  di  Volontariato"  in  breve  "ASSOCIAZIONE  MARIA  MADRE  DELLA 
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PROVVIDENZA ODV" o "AMMP ODV";

- scopo: l’organizzazione di volontariato persegue, senza scopo di lucro, finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 

principale, delle attività di interesse generale ai sensi delle seguenti lettere dell'arti-

colo 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n.117 del "CTS" in particolare quelle rientranti:

i) - nella Lettera u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti  

o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166 e s.m.i., o erogazione di denaro,  

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale.

ii) - nella Lettera i): organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricrea-

tive di interesse sociale, incluse attività editoriali, di promozione e diffusione della  

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale messe in  

atto dall’associazione.

L'attività di adeguamento dello statuto alla normativa del "CTS" comporta l'evidenza 

del principio di democraticità con pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associa-

ti, nonché il recepimento della disciplina inerente le organizzazioni di volontariato. 

La modifica statutaria prevede inoltre: la durata illimitata; l'introduzione di due cate-

gorie di associati volontari e ordinari; la precisazione dei diritti e doveri degli asso-

ciati; l'obbligo di avvalersi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri  

associati o delle persone aderenti agli enti associati; l'esclusione della retribuzione 

dell'attività del volontario, nemmeno dal beneficiario e l'esclusiva possibilità di rim-

borso delle sole spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività presta-

ta; la scelta dei componenti del Consiglio Direttivo tra gli associati e l'esclusione di 

qualsiasi compenso agli stessi, salvo il rimborso delle spese documentate effettiva-

mente sostenute; l'introduzione della disciplina relativa all'Organo di controllo o del 

Revisore legale dei conti, del patrimonio dell'Associazione, del bilancio e della de-

voluzione del patrimonio in caso di scioglimento o estinzione.

Infine il Presidente sottolinea che l’adesione alla riforma, del Terzo Settore, porta 

con sé numerosi vantaggi fiscali e può agevolare il rapporto con la pubblica ammini-

strazione.

Con riferimento al secondo punto all'Ordine del Giorno il Presidente ricorda che con 

l'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 ed approvato dall'assemblea 

dei soci in data 17 giugno 2022 è scaduto il mandato del Comitato Direttivo ed è ne-

cessario deliberare la nomina del nuovo Comitato Direttivo, che propone di durata 

triennale fino all'approvazione del bilancio dell'Associazione che chiuderà il 31 di-

cembre 2024, in base alla disciplina dettata in materia dal "CTS".

Ricorda altresì che alla stessa data è scaduto il mandato dei Revisori dei conti, pro-

pone dunque di procedere, a sensi dell'articolo 30 del "CTS" e ricorrendo i presup-

posti nello stesso indicati,  alla nomina dell'Organo di controllo, con durata di tre 

anni sino all'approvazione del bilancio dell'Associazione che chiuderà il 31 dicembre 

2024.

Il Presidente dà atto che dalla data di redazione della situazione patrimoniale (31 

marzo 2022), allegata alla Relazione di stima, non si sono verificati fatti di rilievo 

idonei ad alterare l'ammontare del patrimonio netto indicato nella Relazione stessa.

L'assemblea - udito quanto sopra, dopo esauriente discussione - con voto palese 

per alzata di mano all'unanimità

DELIBERA

a) di  modificare la denominazione dell'Associazione in "ASSOCIAZIONE MARIA 

MADRE DELLA PROVVIDENZA Organizzazione di Volontariato" in breve "ASSO-

CIAZIONE MARIA MADRE DELLA PROVVIDENZA ODV" o "AMMP ODV".

b) - di modificare lo scopo e le attività istituzionali  dell'associazione come se-
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gue:

"L’organizzazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, delle attività di  

interesse generale ai sensi delle seguenti lettere dell'articolo 5 del D. Lgs. 3 luglio  

2017 n.117 (in seguito anche "CTS"), svolte in conformità  alle  norme  particolari 

che  ne disciplinano l'esercizio. 

i) - Lettera u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o pro-

dotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166 e s.m.i., o erogazione di denaro, beni  

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale.

Lo scopo principale dell’associazione è assistere persone che si trovano in situazio-

ni di disagio sociale ed economico.

In coerenza con le attività di interesse generale e con lo scopo su indicato l’associa-

zione si occupa di:

- gestire mense e somministrare pasti, fornire ospitalità, prodotti alimentari, farma-

ceutici, apparecchi medicali, altri prodotti per l'igiene, a  persone e famiglie indigenti 

e/o che si trovano in una situazione di disagio economico;

- curare la raccolta e distribuzione di prodotti alimentari, farmaceutici, medicinali,  

apparecchiature medicali, indumenti, e di altri generi di prima necessità;

- fornire  attrezzature, apparecchi e prodotti essenziali per la vita nelle comunità;

ii) - Lettera i): organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di  

interesse sociale, incluse attività editoriali, di promozione e diffusione della cultura e  

della pratica del  volontariato e delle attività di  interesse generale messe in atto  

dall’associazione.

L'associazione si occupa altresì di:

- incontri di formazione e aggiornamento dei volontari in Italia e nei paesi in via di  

sviluppo, la promozione di attività di sensibilizzazione e informazione sui temi della 

cooperazione e delle relazioni internazionali tra Nord e Sud del mondo, di educazio-

ne al volontariato e alla solidarietà a livello locale e internazionale; la produzione e 

distribuzione di pubblicazioni anche periodiche, pellicole e registrazioni riguardo allo 

svolgimento delle proprie attività; la promozione di attività culturali e artistiche, in 

Italia e nei paesi in via di sviluppo, per favorire lo scambio culturale fra le popolazio-

ni, l’organizzazione di seminari, convegni, conferenze, mostre, dibattiti, viaggi e visi-

te guidate, riunioni, proiezioni, feste sociali, gare, tornei, spettacoli e manifestazioni 

artistico-culturali;

- sensibilizzare la popolazione, in particolare i giovani, circa le problematiche dei più 

deboli di qualsiasi paese, razza o credo religioso e di promuovere azioni utili per ri-

muovere il loro stato di bisogno;

- organizzare manifestazioni,  mostre e spettacoli  per reperire fondi  destinati  allo 

scopo;

- provvedere all'integrazione fra componenti di varie culture, in modo particolare tra 

i giovani;

- promuovere e accompagnare all'autonomia e all'inserimento sociale coloro che si  

trovano in stato di necessità, con particolare attenzione ai giovani;

- attività culturali anche a mezzo di esposizioni di opere artistiche acquisite in via 

donativa e/o testamentaria e renderle fruibili per la collettività derivanti dal prestito a 

terzi;

- promuovere azioni e progetti di accoglienza abitativa a favore di bambini orfani sul  

territtorio nazionale dell'Unione Europea ed extra UE; 

-  promuovere  azioni  e  progetti  di  agricoltura  sociale  sul  territorio  nazionale, 

dell'Unione Europea ed extra UE;
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- promuovere azioni e progetti di contrasto alla povertà educativa e di sostegno alla 

formazione professionale, sul territorio nazionale, dell'Unione Europea ed extra UE;

- farsi promotrice avanti a qualunque ente pubblico o privato, o intraprendere e ge-

stire direttamente o tramite terzi, di qualunque iniziativa finalizzata al conseguimen-

to degli scopi dell'associazione.

Le attività dell’organizzazione sono svolte prevalentemente in favore di terzi e avva-

lendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati  e delle 

persone aderenti agli enti associati.

Per il perseguimento dei propri scopi, l’organizzazione di volontariato potrà inoltre 

aderire anche ad altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché collabora-

re con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.

L'associazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finanziare la propria attività 

istituzionale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti,  donazioni o contributi  

senza corrispettivo. Tale attività può anche essere esercitata mediante sollecitazio-

ne al pubblico o attraverso la cessione di beni o erogazione di servizi di modico va-

lore.";

c) -  di  approvare un nuovo testo di statuto dell'Associazione, adeguandolo alle 

previsioni normative introdotte dal D.Lgs. 117/2017 (Codice del terzo Settore), che 

si allega al presente verbale sotto la lettera sotto la lettera "C" previa lettura da me 

Notaio datane al comparente;

d) - di nominare per il triennio 2022/2024 con scadenza alla data di approvazione 

del bilancio che chiuderà al 31 dicembre 2024 quali componenti del Consiglio Diret-

tivo i signori: 

CAVALLO Bruno, nato a Prunetto (CN) il giorno 27 maggio 1958 e residente in Tori-

no, Corso Trapani 36, codice fiscale CVL BRN 58E27 H085A, di cittadinanza italia-

na;

CAVALLO Alessandro, nato a Torino il giorno 23 marzo 1993 e residente in Torino, 

corso Trapani 36, codice fiscale CVL LSN 93C23 L219M, di cittadinanza italiana;

DEMARCHI Corrado, nato a Pinerolo (TO) il giorno 16 aprile 1966 e residente in Pi-

nerolo (TO), via Marino 1, codice fiscale DMR CRD 66D16 G674R, di cittadinanza 

italiana;

FRAMMARTINO Franco, nato a Torino il giorno 22 ottobre 1962 e residente in Tori -

no, Via Guido Reni 218, codice fiscale FRM FNC 62R22 L219P, di cittadinanza ita-

liana;

DI DIO Roberto Mario, nato a Piazza Armerina (EN) il giorno 9 dicembre 1960 e re-

sidente in Torino, via Arquata 13/23, codice fiscale DDI RRT 60T09 G580V, di citta-

dinanza italiana;

VALSANIA Enzo, nato a Caselle Torinese (TO) il giorno 19 dicembre 1944 e resi-

dente in Caselle Torinese (TO), via Cristoforo Colombo 36, codice fiscale VLS NZE 

44T19 B960V, di cittadinanza italiana;

MARGRITA Marco, nato a Giaveno (TO) il giorno 12 ottobre 1977 e residente in 

Valgioie (TO), borgata Bussone 5, codice fiscale MRG MRC 77R12 E020O, di citta-

dinanza italiana;

Ai sensi dell'articolo 9 dello Statuto allegato vengono designati:

CAVALLO Bruno - Presidente;

CAVALLO Alessandro - Vice Presidente;

DEMARCHI Corrado - Segretario;

FRAMMARTINO Franco- Tesoriere;

DI DIO Roberto Mario, VALSANIA Enzo e MARGRITA Marco - Consiglieri.

A detto organo amministrativo spettano tutti i poteri di cui all'articolo 9 dell'allegato 
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Statuto.

La rappresentanza dell'associazione spetta, ai sensi dell'articolo 10 dello statuto so-

ciale al Presidente del Consiglio Direttivo.

e) -  di  nominare l’Organo  di  Controllo  in  forma  monocratica  per  il  triennio 

2022/2024 con scadenza alla data di approvazione del bilancio che chiuderà al 31 

dicembre 2024 nella persona del dottor Filippo RAITERI, nato a Torino il giorno 7 

agosto 1962 e domiciliato in Torino, via Treviso 36, codice fiscale RTR FPP 62M07 

L219S,  di cittadinanza italiana, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti Circo-

scrizione di Ivrea - Pinerolo - Torino al numero 1206 ed al Registro dei Revisori Le-

gali al numero 63679;

f) di conferire al Presidente e al Vice Presidente, in via disgiunta tra loro, ogni e più 

ampio potere e facoltà, nessuna esclusa, per dare attuazione alle deliberazioni oggi 

adottate; agli stessi è altresì conferita la facoltà di apportare al presente atto ed allo  

Statuto allegato tutte le modifiche ed integrazioni che fossero eventualmente richie-

ste dalle Autorità competenti ai fini dell'iscrizione al RUNTS.

Ai fini del Pubblico Registro Automobilistico e degli adempimenti immobiliari 

si precisa che la società:

= è titolare dei seguenti beni mobili iscritti al Pubblico Registro Automobilistico:

- Fiat Scudo Combinato, targa AR 582 JN;

- Fiat Doblò 1.3 Multijet, targa DP 710 VF;

- Fiat Grande Punto, targa EK 388 NX;

- Ford Transit 300L VAN 2.2, targa DJ 642 KL;

- Fiat Ducato 170, targa ED 591 CR;

- Ford Transit Custom, targa FZ 245 DY;

- Ford Transit Custom, targa GA 216 AW;

- Fiat Panda, targa GD 891 FJ;

- Fiat Panda, targa GJ 816 VN.

= è titolare dei seguenti beni immobili:

la quota di proprietà pari a 2/3 (due terzi) degli immobili censiti come segue  :  

al Catasto Fabbricati del Comune di Almese (TO):

sezione urbana RI - foglio 15 particella 423 subalterno 1 

in Via Rivera 136, piano T-1, categoria A/7, classe 2, consistenza vani 7,5, superfi -

cie catastale metri quadrati 192, rendita catastale euro 832,79;

sezione urbana RI - foglio 15 particella 423 subalterno 2 

in Via Rivera 136, piano T, categoria C/6, classe 2, consistenza metri quadrati 31, 

superficie catastale metri quadrati 37, rendita catastale euro 81,65;

la piena proprietà degli immobili censiti come segue:

al Catasto Fabbricati del Comune di Torino:

foglio 1148 particella 205 subalterno 18 - particella 987 (tra loro graffati)

Via Volpiano 3, zona censuaria 2, piano 1, categoria D/8, rendita catastale euro 

6.724,27;

al Catasto Fabbricati del Comune di Volpiano (TO):

foglio 12 particella 1163 subalterno 5 

in Via Umberto I 4, piano 2, categoria A/2, classe U, consistenza vani 5,5, superficie 

catastale metri quadrati 122, rendita catastale euro 497,09.

Si autorizzano su istanza di chiunque le relative volture.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola l'assemblea 

viene sciolta alle ore sedici e minuti trentanove.

La parte mi dispensa dalla lettura degli allegati "A" e "B".

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto alla parte, la quale da 
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me interpellata lo dichiara pienamente conforme alla sua volontà ed in conferma 

con me lo sottoscrive.

Scritto a mano e a macchina da me e da persona di mia fiducia su tre  fogli, per 

nove pagine fin qui.

IN ORIGINALE FIRMATO:

CAVALLO Bruno

Natale NARDELLO Notaio
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STATUTO

DELL'"ASSOCIAZIONE MARIA MADRE DELLA PROVVIDENZA

 Organizzazione di Volontariato"

Articolo 1

Denominazione

E' costituita un'Organizzazione di Volontariato nella forma di associazione  ricono-

sciuta denominata "ASSOCIAZIONE MARIA MADRE DELLA PROVVIDENZA Or-

ganizzazione di Volontariato" in breve "ASSOCIAZIONE MARIA MADRE DELLA 

PROVVIDENZA ODV" o "AMMP ODV".

Articolo 2

Sede e durata

L'associazione ha sede in Comune di Torino,  corso Trapani 36.

L'associazione ha durata illimitata.

Articolo 3

Scopo e attività istituzionali

L’organizzazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, delle attività di  

interesse generale ai sensi delle seguenti lettere dell'articolo 5 del D. Lgs. 3 luglio  

2017 n.117 (in seguito anche "CTS"), svolte in conformità  alle  norme  particolari 

che  ne disciplinano l'esercizio. 

i) - Lettera u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o pro-

dotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166 e s.m.i., o erogazione di denaro, beni  

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale.

Lo scopo principale dell’associazione è assistere persone che si trovano in situazio-

ni di disagio sociale ed economico.

In coerenza con le attività di interesse generale e con lo scopo su indicato l’associa-

zione si occupa di:

- gestire mense e somministrare pasti, fornire ospitalità, prodotti alimentari, farma-

ceutici, apparecchi medicali, altri prodotti per l'igiene, a  persone e famiglie indigenti  

e/o che si trovano in una situazione di disagio economico;

- curare la raccolta e distribuzione di prodotti alimentari, farmaceutici, medicinali,  

apparecchiature medicali, indumenti, e di altri generi di prima necessità;

- fornire  attrezzature, apparecchi e prodotti essenziali per la vita nelle comunità;

ii) - Lettera i): organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di  

interesse sociale, incluse attività editoriali, di promozione e diffusione della cultura e  

della pratica del  volontariato e delle attività di  interesse generale messe in atto  

dall’associazione.

L'associazione si occupa altresì di:

- incontri di formazione e aggiornamento dei volontari in Italia e nei paesi in via di  

sviluppo, la promozione di attività di sensibilizzazione e informazione sui temi della 

cooperazione e delle relazioni internazionali tra Nord e Sud del mondo, di educazio-

ne al volontariato e alla solidarietà a livello locale e internazionale; la produzione e 

distribuzione di pubblicazioni anche periodiche, pellicole e registrazioni riguardo allo 

svolgimento delle proprie attività; la promozione di attività culturali e artistiche, in 

Italia e nei paesi in via di sviluppo, per favorire lo scambio culturale fra le popolazio-

ni, l’organizzazione di seminari, convegni, conferenze, mostre, dibattiti, viaggi e visi-

te guidate, riunioni, proiezioni, feste sociali, gare, tornei, spettacoli e manifestazioni 

artistico-culturali;

- sensibilizzare la popolazione, in particolare i giovani, circa le problematiche dei più 

deboli di qualsiasi paese, razza o credo religioso e di promuovere azioni utili per ri-
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muovere il loro stato di bisogno;

- organizzare manifestazioni,  mostre e spettacoli  per reperire fondi  destinati  allo 

scopo;

- provvedere all'integrazione fra componenti di varie culture, in modo particolare tra 

i giovani;

- promuovere e accompagnare all'autonomia e all'inserimento sociale coloro che si  

trovano in stato di necessità, con particolare attenzione ai giovani;

- attività culturali anche a mezzo di esposizioni di opere artistiche acquisite in via 

donativa e/o testamentaria e renderle fruibili per la collettività derivanti dal prestito a 

terzi;

- promuovere azioni e progetti di accoglienza abitativa a favore di bambini orfani sul  

territtorio nazionale dell'Unione Europea ed extra UE; 

-  promuovere  azioni  e  progetti  di  agricoltura  sociale  sul  territorio  nazionale, 

dell'Unione Europea ed extra UE;

- promuovere azioni e progetti di contrasto alla povertà educativa e di sostegno alla 

formazione professionale, sul territorio nazionale, dell'Unione Europea ed extra UE;

- farsi promotrice avanti a qualunque ente pubblico o privato, o intraprendere e ge-

stire direttamente o tramite terzi, di qualunque iniziativa finalizzata al conseguimen-

to degli scopi dell'associazione.

Le attività dell’organizzazione sono svolte prevalentemente in favore di terzi e avva-

lendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati  e delle 

persone aderenti agli enti associati.

Per il perseguimento dei propri scopi, l’organizzazione di volontariato potrà inoltre 

aderire anche ad altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché collabora-

re con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.

L'associazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finanziare la propria attività 

istituzionale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti,  donazioni o  contributi 

senza corrispettivo. Tale attività può anche essere esercitata mediante sollecitazio-

ne al pubblico o attraverso la cessione di beni o erogazione di servizi di modico va -

lore.

Articolo 4

Associati

A) Numero degli associati

L'associazione deve essere formata da almeno sette associati persone fisiche o da 

almeno tre organizzazioni di volontariato; qualora tale numero si riducesse esso do-

vrà essere integrato entro un anno come previsto dal comma 1-bis dell'articolo 32 

del CTS.

Possono far parte dell'associazione anche altri enti del terzo settore o enti senza 

scopo di lucro nel rispetto del limite percentuale stabilito dall'articolo 32 del CTS.

B) Categorie di associati

- Volontari: sono coloro che svolgono attività in favore dell'associazione mettendo a 

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per il raggiungimento dello scopo 

della ODV in modo personale, spontaneo e gratuito.

- Ordinari: sono i fondatori che non siano volontari e coloro che, successivamente 

alla costituzione della ODV, senza svolgere attività di volontario, intendono parteci-

parvi perché ne condividono le finalità e gli scopi.

C) Ammissione

L'ammissione avviene con delibera del Consiglio Direttivo e su domanda dell'inte-

ressato. L'organo amministrativo deve rispondere entro i 60 (sessanta) giorni dalla 

domanda; in esito all'ammissione il  richiedente è iscritto nel libro degli  associati. 
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L'eventuale rigetto va motivato e chi ha proposto la domanda può richiedere che sul 

rigetto si pronunci l'assemblea degli associati.

D) Diritti e doveri

Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei confronti dell'associazione che è 

organizzata  secondo  il  principio  generale  della  democraticità  della  struttura  e 

dell'assenza di discriminazione fra le persone.

Gli associati sono dunque tenuti all'adempimento, sollecito, collaborativo e secondo 

buona fede, degli obblighi derivanti dallo statuto, dai regolamenti e dalle deliberazio-

ni associative, fra i quali l'obbligo di contribuire alle necessità economiche dell'asso-

ciazione  mediante  il  pagamento  della  quota  associativa  fissata  periodicamente 

dall'organo amministrativo.

Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri dell'associazione (libro degli 

associati, libro dei verbali dell'assemblea, libro dei verbali del Comitato Direttivo) fa-

cendone richiesta al Consiglio Direttivo, il quale entro 15 (quindici) giorni dalla ri-

chiesta, ne consentirà gratuitamente l'esame personale presso la sede dell'associa-

zione con facoltà di farne copie ed estratti a spese dell'associato.

La qualità di associato è intrasmissibile.

ARTICOLO 5

Volontari

L'associazione nello svolgimento delle proprie attività si avvale in modo prevalente 

dell’opera dei volontari propri associati o dei volontari aderenti agli enti associati.  

Può avvalersi anche dell’opera di terzi volontari.

Tutti i volontari devono essere iscritti in un apposito Registro dei Volontari.

L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal bene-

ficiario. Allo stesso sono rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni eventual-

mente stabilite dal Consiglio Direttivo; sono in ogni caso esclusi rimborsi spese di 

tipo forfetario.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro su-

bordinato  o autonomo  e con ogni altro rapporto  di  lavoro  retribuito dell’Associa-

zione.

I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo 

svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i 

terzi.

ARTICOLO 6

Recesso ed esclusione

La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma l’associato può recedere in 

ogni  tempo  dall’Associazione  dandone  comunicazione  all’organo  amministrativo 

con congruo preavviso mediante lettera raccomandata o altra modalità che assicuri 

la prova dell’avvenuta ricezione.

Il recesso ha effetto immediato, tuttavia non libera il recedente dall’obbligo di paga-

re la quota associativa per l’anno in corso, salvo diversa deliberazione del Consiglio 

Direttivo.

L’associato che non versi la quota associativa entro il termine stabilito dal Consiglio  

Direttivo o che sia venuto meno in modo grave ai propri doveri derivanti dal presen-

te statuto può essere escluso con deliberazione motivata dell’organo amministrati-

vo; contro detta deliberazione è sempre possibile il ricorso all’assemblea.

In ogni caso di scioglimento del rapporto associativo, l’associato non ha alcun diritto 

alla ripetizione di quanto versato all’Associazione.

ARTICOLO 7
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Organi dell’Associazione

Sono Organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea degli Associati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) l’Organo di Controllo.

Nei casi previsti dallo legge, deve essere nominato anche un revisore legale dei 

conti.

ARTICOLO 8

Assemblea degli Associati

A) Competenza

L’assemblea degli Associati:

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, l’Organo di Controllo e il Re-

visore Legale dei Conti;

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove necessario per legge;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azioni 

di responsabilità nei loro confronti;

- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto; 

- approva i regolamenti;

- delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione dell’Asso-

ciazione;

- delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Direttivo che respingono 

domande di ammissione o che procedono all’esclusione di un associato;

- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge o dal presente statuto.

B) Convocazione

L’Assemblea è convocata dall’organo amministrativo, presso la sede dell'Associa-

zione o in altro luogo, almeno uno volta all’anno, per l’approvazione del bilancio di 

esercizio e, se richiesto, del bilancio sociale e per il rinnovo delle cariche venute a 

scadere.

L’assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta il Consiglio Direttivo ne 

ravvisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo 

degli associati aventi diritto di voto.

L'assemblea  è  convocata  mediante  avviso,  contenente  l’indicazione  del  giorno, 

dell’ora, del luogo dell’adunanza, dell’eventuale data di seconda convocazione e 

l’elenco delle materie da discutere, inviato ad ogni associato a mezzo di strumento 

di comunicazione che garantisca la prova dell’avvenuta ricezione e che pervenga 

agli aventi diritto almeno 7 (sette) giorni prima dell‘assemblea.

C) Diritto di voto

Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli as-

sociati. Si considera quale data d’iscrizione quella in cui è stata adottata la delibera 

di ammissione dell’associato.

Ciascun associato esprime un solo voto. All’associato che sia un Ente del Terzo 

Settore è attribuito un voto plurimo in ragione di 1 (uno) ogni 20 (venti)/40 (quaran-

ta)/50 (cinquanta) suoi associati con un massimo di 5 (cinque) voti.

Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea da altro associato median-

te speciale delega scritta, apponibile anche in calce all’avviso di convocazione. Un 

associato può ricevere al massimo 3 (tre) deleghe, ovvero 5 (cinque) deleghe nel 

caso che l’Associazione abbia non meno di 500 (cinquecento) associati.

Il voto si esercita in modo palese.

D) Svolgimento
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L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal 

componente più anziano in carica del Consiglio Direttivo o, in assenza anche di 

questo, dall‘associato indicato dall'assemblea stessa; la verbalizzazione dei conte-

nuti dell’assemblea è affidata ad un segretario nominato dal Presidente dell’Assem-

blea, ovvero ad un Notaio nei casi previsti dalla legge o qualora il Consiglio Direttivo 

ne ravvisi l’opportunità. Il relativo verbale è trascritto nel libro verbali delle assem-

blee.

Il Presidente dell’Assemblea ha generali poteri ordinatori al fine di assicurare un li-

neare svolgimento della riunione e garantire a ciascuno dei partecipanti il libero e 

sereno  esercizio  dei  propri  diritti  di  associato;  il  Presidente  dell’assemblea  può 

omettere l’intervento alla riunione, in qualità di esperti, di persone non associate al 

fine di consentire ai presenti l’informazione necessaria al consapevole esercizio del 

diritto di voto.

L’assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli associati parte-

cipanti nel luogo fissato dall’avviso di convocazione.

Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati nell’avviso di convocazio-

ne, le riunioni dell’assemblea possono svolgersi anche con modalità non contestuali 

ossia in audio o video conferenza, purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si 

darà atto nel verbale:

a) che sia consentito ai Presidente nell’assemblea l’accertamento dell’identificazio-

ne degli intervenuti non personalmente presenti;

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adeguato i fatti e gli atti 

compiuti nella riunione;

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vota-

zione simultanea agli argomenti posti all’ordine del giorno, nonché di visionare, rice-

vere e trasmettere documenti.

Verificandosi tali presupposti l’assemblea si ritiene svolta nel luogo dove è presente 

il verbalizzante.

L'assemblea è validamente costituita in forma totalitaria, anche in mancanza di con-

vocazione, qualora vi partecipino tutti gli associati, tutti i membri del Consiglio Diret-

tivo e dell’Organo di Controllo.

E) Maggioranze

L’assemblea in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della 

metà più uno degli associati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti  

espressi dai presenti.

In seconda convocazione l’assemblea delibera con il voto favorevole della maggio-

ranza dei voti espressi dai presenti, qualunque sia il numero degli associati interve-

nuti.

Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello statuto, sia in prima che in seconda 

convocazione,  occorre  la  presenza  di  almeno  la  maggioranza  degli  associati  e 

l’assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del 

patrimonio devono essere assunte con il voto favorevole di almeno tre quarti degli 

associati.

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità e l’approvazione del bilan-

cio i componenti il Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.

ARTICOLO 9

Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo si compone di un numero dispari di membri variabile da tre a 

sette determinato dall‘assemblea in sede di nomina. I componenti del Consiglio Di-
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rettivo devono essere scelti fra gli associati persone fisiche o anche tra gli aderenti 

degli enti associati e da questi indicati. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre eserci-

zi, cioè fino all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio del terzo eser-

cizio successivo a quello nei corso del quale lo nomina è stata effettuata. I consi-

glieri sono rieleggibili.

Si applica l’articolo 2382 dei codice civile.

Ai componenti del Consiglio Direttivo non può essere attribuito alcun compenso, 

salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 

prestate ai fini dello svolgimento della loro funzione.

I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

- onorabilità personale, proveniente dal proprio vissuto e dall’esperienza professio-

nale;

- professionalità misurata sulle specifiche attività istituzionali;

-  indipendenza da interessi  che siano  divergenti  o  confliggenti  con  quelli  propri  

dell’associazione.

Dalla funzione di componente del Consiglio Direttivo si decade per revoca, in pre-

senza di giusta causa, dimissioni, morte, sopravvenuta incapacità o incompatibilità 

per legge.

Il  Consiglio Direttivo nomina al suo interno il  Presidente, eventualmente un Vice 

Presidente, un Segretario e un Tesoriere.

Qualora nei corso del mandato vengano a mancare uno o più consiglieri, gli altri  

provvedono a sostituirli; i consiglieri cosi nominati restano in carica sino all’assem-

blea convocata per l’approvazione del bilancio dell’anno nel corso del quale la sosti-

tuzione è avvenuta.

B) Funzioni

Il Consiglio Direttivo è l’organo preposto alla gestione ed amministrazione dell’asso-

ciazione  ed  è  investito  dei  più  ampi  poteri  di  gestione  ordinaria  e  straordinaria 

dell’Associazione.

Spetta al Consiglio Direttivo di:

- nominare il Presidente e eventualmente il Vice Presidente;

- assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali; 

- convocare l’Assemblea degli associati;

- provvedere all’ammissione e all‘esclusione degli associati; 

- redigere il bilancio di esercizio e se necessario il bilancio sociale;

- predisporre ed emanare regolamenti e norme sui funzionamento dell’Associazio-

ne;

- compiere tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale riferiti o riferibili all’asso-

ciazione, fra i quali acquistare o alienare beni mobili ed immobili, accertare e/o ri -

nunciare ad eredità e legati o donazioni, determinare l’impiego dei contributi e più in  

generale dei mezzi finanziari  dell’associazione, contrarre con Banche e Istituti  di 

credito, con altre istituzioni pubbliche e private e con la Pubblica Amministrazione;

- determinare le quote associative annuali ed eventuali quote di ingresso;

- sottoporre all’assemblea proposte e mozioni;

- consentire la partecipazione dell’Associazione a bandi, gare, procedure selettive 

ad evidenza pubblica comunque denominate anche mediante partecipazioni ad ATI 

(Associazioni Temporanee di Impresa), ATS (Associazioni Temporanee di Scopo), 

Consorzi, contratti di Reti fra Imprese, o altre modalità simili o assimilate;

- conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il compimento di singoli atti;

- promuovere e organizzare gli eventi associativi;

-  compiere  qualunque  atto  di  gestione  che  non  sia  espressamente  demandato 
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all‘assemblea o di competenza di altri organi.

Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri componenti specifiche deleghe per 

il compimento di atti o categorie di atti determinati.

C) Funzionamento

Il Consiglio Direttivo si riunisce previo convocazione da effettuarsi mediante avviso 

contenente l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza e l’elenco delle 

materie da discutere, spedito a mezzo di strumento di comunicazione che garanti-

sca la prova dell’avvenuto ricezione.

La convocazione deve pervenire a ciascuno degli  aventi  diritto almeno 7 (sette) 

giorni prima della riunione; nei casi di indifferibile urgenza può essere convocato 

con un preavviso di almeno 48 (quarantotto) ore.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di intervenire, senza diritto di voto, i  

componenti l’Organo di Controllo.

Il Consiglio Direttivo è in ogni caso validamente costituito, anche in assenza di for-

male convocazione, quando siano presenti tutti i suoi componenti in carica, purché i 

componenti l’Organo di Controllo siano stati informati e non vi si oppongano.

Il Consiglio Direttivo delibera sempre a maggioranza dei suoi componenti; in caso di 

parità prevale il voto del Presidente.

Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anche con modalità non contestuali, os-

sia in audio o video conferenza purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si  

darà atto nel verbale:

a) che sia consentita al Presidente del Consiglio l’accertamento dell’identità degli in-

tervenuti non personalmente presenti;

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo adeguato i fatti e gli atti  

compiuti nella riunione;

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vota-

zione simultanea agli argomenti posti all’ordine del giorno, nonché visionare, riceve-

re e trasmettere documenti.

Verificandosi tali presupposti la riunione si ritiene svolta nel luogo ove è presente il 

verbalizzante.

Di ogni deliberazione si redige processo verbale firmato dal Presidente e  segreta-

rio, trascritto sul Libro dei verbali del Consiglio Direttivo.

D) Doveri dell’ufficio

I componenti il Consiglio Direttivo sono tenuti a partecipare all'attività in modo attivo 

e personale.  Il  consigliere che, senza giustificazione, non partecipi a tre riunioni  

consecutive è considerato dimissionario.

Ciascun consigliere deve astenersi dall’intraprendere attività o dall’assumere incari-

chi che per loro natura siano incompatibili con lo scopo dell'Associazione o in con-

correnza  con  le  attività  istituzionali,  in  modo tale  da recare  danno all'immagine 

dell’Ente o al buon corso dell'attività.

I componenti il Consiglio Direttivo devono astenersi dall'agire in conflitto di interessi; 

verificandosi tale caso sono tenuti ad avvisare il Consiglio astenendosi dall'esercita-

re il diritto di voto; si applica il disposto dell'articolo 2475- ter del codice civile.

ARTICOLO 10

Presidente dell’Associazione

Il Presidente del Consiglio Direttivo è eletto all’interno del Consiglio.

La durata della sua carica coincide con quella del Consiglio che lo ha eletto; è rie-

leggibile.

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'associazione verso i terzi e in giudi-

zio, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale no-
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minando avvocati per rappresentare l’associazione in qualunque grado.

Il Presidente del Consiglio Direttivo, inoltre:

- cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e ne coordina il lavoro;

- cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, 

anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole inizia-

tive dell’associazione;

-  svolge  funzioni  di  impulso  e  di  coordinamento  delle  attività  e  delle  iniziative 

dell'associazione;

- convoca e presiede il Consiglio Direttivo;

- può formulare proposte di deliberazioni al Consiglio Direttivo;

- può adottare, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a 

ratifica del consiglio direttivo nella prima seduta utile dalla sua adozione.

Il Consiglio Direttivo può nominare fra i suoi componenti un Vice Presidente esclusi-

vamente con funzione vicario del Presidente, per sostituirlo in caso di sua assenza 

o impedimento.

In caso di temporanea impossibilità ad agire personalmente, il Presidente può dele-

gare a terzi le proprie attribuzioni mediante procura speciale per il compimento di 

atti determinati. 

ARTICOLO 11

Organo di Controllo

A) Funzioni

Nei casi previsti dalla legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno, l'assemblea no-

mina un Organo di Controllo monocratico o collegiale secondo le determinazioni 

assunte in sede di nomina.

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile dell'associazione e sul suo concreto ordinamento.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle dispo-

sizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D. Ls 117/2017, ed attesta che il bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del D. Ls 

117/2017 . Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di 

controllo. 

I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, 

alle riunioni del Consiglio Direttivo e a quelle dell'assemblea che approva il bilancio.

B) Composizione

Se collegiale, l'Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra persone non 

associate.

I componenti dell’Organo di Controllo devono essere scelti tra le categorie di sog-

getti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di 

controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 

componenti. Si applicano le disposizioni dell'art. 2399 codice civile.

I componenti l'Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibi-

li.

La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompatibile con quello di com-

ponente il Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 12

Revisione legale dei conti

Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto opportuno, l'Assemblea nomina 

un revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell‘apposito registro.
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La revisione legale dei conti può essere affidata all’Organo di Controllo; in tal caso 

tutti i suoi componenti devono essere scelti fra revisori legali iscritti nell’apposito re-

gistro.

ARTICOLO 13

Patrimonio dell’Associazione

Il  patrimonio  dell‘associazione  è   composto  dalla  dotazione  iniziale  di  euro 

975.110,51 (novecentosettantacinquemilacentodieci e centesimi cinquantuno) non-

ché dagli incrementi derivanti principalmente da contributi pubblici e privati, da lasci-

ti testamentari, dalle rendite patrimoniali e dalle attività dli raccolta fondi.

Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, en-

trate comunque denominate, è interamente utilizzato per lo svolgimento dell'attività 

dell'associazione, nel perseguimento dello scopo come sopra individuato.

Qualora il patrimonio risultasse diminuito di oltre un terzo dell'importo minimo stabi-

lito dalla legge, l'organo amministrativo senza indugio deve provvedere alla ricosti-

tuzione di detto patrimonio minimo, oppure deliberare la trasformazione e la prose-

cuzione dell'attività in forma di associazione non riconosciuta, o la fusione o lo scio-

glimento dell'ente.

Sussistendo le condizioni di legge, l'associazione può costituire uno o più patrimoni 

destinati a uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447 bis e se-

guenti del Codice Civile.

E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riser-

ve comunque denominate a fondatori, associati, volontari, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi dell’associazione, anche in occasio-

ne di recesso o cessazione individuale del rapporto associativo.

ARTICOLO 14

Bilancio

L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Nei termini utili per il relativo deposito al RUNTS ‘a sensi di legge, il Consiglio Diret-

tivo deve sottoporre all’assemblea degli associati, per l'approvazione, un bilancio di 

esercizio redatto nei modi di Legge e formato dallo stato patrimoniale e dal rendi-

conto gestionale, con l'indicazione di proventi e oneri dell'Ente; detto bilancio è ac-

compagnato da una relazione che illustra le singole poste, riferisce circa l'andamen-

to economico e gestionale deIl’Ente, le modalità di perseguimento delle finalità isti-

tuzionali, nonché il carattere secondario e strumentale delle attività diverse da quel-

le istituzionali; in detta relazione si dà conto di eventuali osservazioni o suggerimen-

ti provenienti dall’Organo di Controllo e/o dal Revisore.

Il bilancio cosi formato, una volta approvato dall'assemblea, è depositato nel Regi-

stro Unico Nazionale del Terzo Settore a cura del Consiglio Direttivo.

Ricorrendo le rispettive condizioni di legge, il Consiglio Direttivo deve:

- pubblicare nel proprio sito internet, o nel sito internet della rete associativa di ap-

partenenza, l’indicazione degli emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai com-

ponenti del Consiglio Direttivo, all’Organo di Controllo, ai dirigenti, nonché agli asso-

ciati;

- predisporre, far approvare e depositare nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore anche il bilancio sociale redatto con le modalità previste dalla legge. Il bilan-

cio  sociale  dovrà  inoltre  essere  pubblicato  annualmente  anche  nel  sito  internet 

dell’Associazione di volontariato o nel sito internet della rete associativa di apparte-

nenza.

ARTICOLO 15

Devoluzione
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In caso di scioglimento dell’associazione il  patrimonio residuo è devoluto ad altri  

Enti del Terzo Settore individuati con delibera del Consiglio Direttivo previo parere 

del competente Ufficio del Registro del Terzo Settore e nel rispetto della disciplina 

contenuta nell'articolo 9 del Codice del Terzo Settore.

IN ORIGINALE FIRMATO:

CAVALLO Bruno

Natale NARDELLO Notaio
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Copia  su  supporto  informatico  conforme  al  documento  originale  su  supporto 
cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.
Torino, il 15 luglio 2022.


